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È  il  primo  romanzo  con  il  quale  l'autrice  fa  conoscere  i  suoi  personaggi
principali.  Don  Raffaele,  parroco  di  Santa  Maria  alla  Sanità,  Peppino,  boss
camorrista del  quartiere, e Assuntina, chiacchierona e curiosa perpetua che
tutto ascolta e tutto sa. E poi c'è il Rione Sanità, luogo simbolo di Napoli. Qui si
ritrovano dopo 40 anni Raffaele e Peppino, fratelli separati dopo la morte della
loro madre. Raffaele, dato in adozione, conoscerà una vita di agi, fino a quando
risponderà alla chiamata del sacerdozio. Peppino diventerà il bos della Sanità
perché in quel luogo non c'è scampo, o poliziotto o camorrista. Si ritrovano,
dunque, e non potrebbero essere più diversi, ma insieme collaboreranno per
risolvere il mistero della morte di un poliziotto disonesto, odiato da tutti. Un
buon romanzo, come lo saranno anche i due successivi, scritto con mano felice
da un'autrice che di mestiere è soprattutto una sceneggiatrice 


